
«Il mondo si divide fra chi odia la
violenza e gli ‘altri’, quelli a cui non
fa né caldo né freddo. Il problema è
che nel mio paese gli ‘altri’ sono la
stragrande maggioranza».
Il «mio»paese inquestioneè Isra-

ele. Da lì viene Ari Folman, regista
del film (Valzer con Bashir) che do-
vete assolutamente vedere da do-
mani in poi. Lodistribuisce la Lucky
Red di Andrea Occhipinti (21 copie
«mirate», sperandodi allargarsi gra-
zie al passaparola) ed è uno dei
grandi filmdel 2008: era in concor-
so a Cannes e avrebbe meritato di
vincere. È anche uno dei titoli che
contenderanno a Gomorra l’Oscar
per il miglior film straniero, e dicia-
molo da subito: se vincerà, non fac-
ciamo i soliti italioti bifolchi, ma al-
ziamocieapplaudiamo,perchéVal-
zer con Bashir è altrettanto forte,
bello e importante del capolavoro
di Matteo Garrone. È il film con il
quale Ari Folman, giovane soldati-
nodell’esercito israelianonel 1982,
mette inpubblico la cattiva coscien-
za di Israele sulle stragi nei campi
palestinesi di Sabra e Chatila, com-
piute nel settembre di quell’anno

dai falangisti cristiani di Gemayel
(è lui, il Bashir del titolo). L’esercito
israeliano non entrò nei campi se
nonastragecompiuta,maera lì fuo-
ri, a poche centinaia di metri, per
«coprire» i cristiani che facevano il
lavoro sporco. Fra i soldati di leva
c’era Folman, che anni dopo riper-
corre quella tragica memoria an-
dando a intervistare altri che, come
lui, c’erano.
Piccolo dettaglio: il film è un car-

toon, realizzato da Folman in colla-
borazione con il disegnatore David
Polonsky (esce anche un libro a fu-
metti, in questi giorni: stesso titolo
del film, edizioni Rizzoli Lizard).
Ma lepersone intervistate, e «ridise-
gnate», sono vere: Valzer con
Bashirèuncuriosissimoesperimen-
todidocumentario acartoni, conri-
costruzioni belliche e parentesi oni-
riche di grande fascino, e solo per
questo - per il suo valore squisita-
mente filmico - andrebbe assoluta-
mente visto.
Folman ieri eraaRomaper l’usci-

«Uno di noi»

Intervista al regista Ari Folman ROMA

Azioni di guerra e pensieri amari nel cartoon «Valzer con Bashir»

ALBERTO CRESPI

Parla il regista di «Valzer con Bashir», uno straordinario cartone animato
sulla strage di Sabra e Chatila, il film che contenderà l’Oscar a «Gomorra»
«Sia il governo che Hamas giocano alla guerra come io gioco a scacchi»

Culture

«Il film è stato accolto
benissimo in Israele: perché
dividono il mondo tra “noi”
e “loro”, e io - in quanto ex
soldato - sono “uno di noi”»

«Israele eHamas
credono che la guerra
sia un videogame...»
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